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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PALERMO 

******** 

NOTA INTEGRATIVA ABBREVIATA AL RENDICONTO GENERALE 

CONSUNTIVO 2022 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

in stretta osservanza di quanto stabilito dal d.p.r. 97/2003, art. 41, sulla 

contabilità degli enti pubblici non economici ed in particolare degli ordini 

professionali, il Consiglio Vi sottopone un rendiconto generale consuntivo 2022 

composto dai seguenti documenti: 

1) Rendiconto finanziario consuntivo (infra); 

2) Stato Patrimoniale in forma abbreviata (allegato e infra); 

3) Conto Economico in forma abbreviata (allegato e infra); 

4) Nota integrativa in forma abbreviata (infra); 

5) Prospetti riassuntivi (infra) situazione finanziaria e di cassa. 

Prima di analizzare il Bilancio d'esercizio è opportuno analizzare il rendiconto 

finanziario consuntivo, suddiviso in capitoli, che comprendono le Entrate di 

competenza dell’esercizio accertate, riscosse e da riscuotere; le Uscite di 

competenza dell’esercizio impegnate, pagate e da pagare; i Residui attivi e i 

Residui passivi degli esercizi precedenti (iniziali) e di quello corrente (finali) e che 

per il 2022 presenta i dati che verranno di seguito esposti. Occorre 

preliminarmente rilevare che le voci che compongono il rendiconto finanziario nella 

gestione di competenza non collimano perfettamente con il bilancio (economico-

patrimoniale) di esercizio per effetto di quelle voci di bilancio che non si traducono 

in una entrata o in una uscita finanziaria, come a titolo esemplificativo e non 

esaustivo l’ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali e 
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l’accantonamento del TFS/TFR, se non per l’effetto dell’acquisizione di 

immobilizzazioni, annoverate tra le uscite in conto capitale, o di pagamenti di TFR 

o TFS per anticipazioni o per liquidazioni avvenute nel corso dell’esercizio.  

ENTRATE DI COMPETENZA 
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USCITE DI COMPETENZA 
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Il prospetto delle entrate e delle uscite sopra raffigurato non riporta le partite di 

giro. Le partite di giro afferiscono a conti per lo più di natura patrimoniale che 

hanno una movimentazione transitoria, nel senso che si movimentano in entrata 

e poi in uscita per lo stesso importo. L’eventuale differenza che si registra alla fine 

dell’anno per i conti transitori tra l’ammontare delle entrate e quello delle uscite è 

solo temporanea, nel senso che il relativo conto che registra la differenza è 

destinato a chiudersi contabilmente. Tale circostanza è frequente per i conti di 

natura erariale e previdenziale per i quali viene rilevata la movimentazione in 

uscita (impegnata) alla fine dell’esercizio per le competenze del mese di dicembre, 

per poi chiudersi contabilmente registrando il saldo a zero per effetto del 

pagamento che avviene alla data di scadenza, fiscale e contributiva, prevista per 

il giorno 16 del mese di gennaio dell’anno successivo. Pertanto, l’ammontare delle 

somme impegnate e non pagate afferenti alle partite di giro rappresenta il debito 

(residuo passivo) che si è venuto a determinare (momentaneamente) alla fine 

dell’esercizio e viceversa nella sezione delle entrate.  

PARTITE DI GIRO IN ENTRATA 
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PARTITE DI GIRO IN USCITA 

 

 
 
Con riferimento alle entrate correnti di competenza del rendiconto finanziario 

gestionale il prospetto sopra riportato evidenzia chiaramente la dinamica dei 

movimenti finanziari intervenuti nel corso del periodo e contestualmente lo 

scostamento tra le previsioni 2022 e i dati a consuntivo. 

Come è possibile desumere dai prospetti degli scostamenti nel corso del 2022 si è 

registrato uno scostamento complessivo delle entrate correnti nette di 

competenza di + € 7.257,50 (1%), pari alla differenza tra le entrate correnti di 

competenza accertate (€ 769.107,50) e quelle previste (€ 761.850,00) per l’anno 

2022, ed uno scostamento complessivo delle uscite correnti di competenza di -€ 

93.912,50 (- 12,5%), pari alla differenza tra le uscite correnti di competenza 

impegnate (€ 659.637,38) e quelle previste (€ 753.549,88). 

Tra le entrate correnti quelle che registrano un consistente scostamento positivo 

sono quelle afferenti alle quote d’iscrizione dei corsi di aggiornamento e seminari, 

con uno scostamento di + € 4.166,16 per quel che concerne le quote d’iscrizione, 

quelle afferenti al contributo utilizzo strumenti di + € 1.950,00 e quelle afferenti 

al contributo sponsorizzazioni di + € 1.800,00. Per il resto delle voci in entrata lo 

scostamento positivo e negativo è di lieve entità non degna di rilievo. 

Per quel che concerne le entrate in conto capitale della gestione di 

competenza dell’esercizio 2022 vi è da segnalare l’entrata relativa alla 
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riscossione della quota accantonata presso la compagnia di assicurazione Unipol 

Sai (Fondiaria) per il trattamento di quiescenza dei lavoratori ed afferente al Sig. 

Paolo Onorato (per € 31.787,84), il quale ha cessato il rapporto di lavoro con 

l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo per raggiungimento dell’età 

pensionabile dal primo settembre 2022.  

Tra le somme accertate per l’anno 2022 sono state rilevate quelle afferenti al 

Credito verso l’INPS per l’ammontare complessivo di € 81.733,51 determinato in 

base ai versamenti effettuati alla cassa Inadel per il periodo compreso tra il 

1/1/2005 ed il 31/12/2012. Infatti, in seguito all’attività di ricognizione ed 

aggiustamento della posizione contributiva dei dipendenti conseguente alla 

notifica da parte dell’INPS della cancellazione d’ufficio dalla gestione ex Cassa-

Inadel dell’Ordine a far data dall’1/1/2013, sono state acquisite le informazioni 

relative alle posizioni contributive dei dipendenti e ai versamenti effettuati. 

Tuttavia, la consultazione è stata resa disponibile solo a far data dall’1/1/2005. E’ 

stato dato mandato al consulente dell’Ordine, il Dott. Pettinato, di approfondire 

l’indagine per il periodo precedente all’1/1/2005 attraverso l’acquisizione delle 

deleghe di accesso al cassetto previdenziale dei singoli dipendenti, i quali hanno 

tutti condiviso il percorso intrapreso dall’Ordine che si è fatto tra l’altro carico del 

relativo onere economico.  

Detta entrata accertata nel 2022 in conto capitale è correlata all’uscita impegnata 

nel 2022 in conto capitale, di cui si dirà più avanti, finalizzata all’adeguamento del 

Fondo TFR e del Fondo TFS.  

Sia le entrate che le uscite in conto capitale rispettivamente accertate ed 

impegnate nell’anno 2022 per l’aggiustamento della posizione patrimoniale nei 

confronti dell’INPS e dei dipendenti non hanno comportato alcuna effettiva 

manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio.   

Per quanto concerne le uscite correnti di competenza i maggiori scostamenti 

sono stati registrati tra le uscite per gli organi dell’Ente, con - € 33.989,68 e le 

uscite per il funzionamento degli uffici, con - € 36.412,96. 

Con riferimento alla prima voce di uscite che ha registrato un consistente 

scostamento rispetto alla previsione di spesa occorre annoverare la spesa per 

l’espletamento di bandi e concorsi che al suo interno annovera la spesa per le 

elezioni del Consiglio provinciale originariamente previste per l’anno 2022 per € 
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30.000,00 a fronte di spese sostenute per € 7.731.48. Tale economia è stata 

realizzata grazie all’adozione, da parte dell’Ordine, del sistema di votazione da 

remoto e non in presenza. Sempre nel medesimo capitolo di spesa un leggero 

scostamento è stato registrato sia per le spese di rappresentanza e rimborsi 

Consiglieri, che ha registrato uno scostamento di - € 6.699,87, sia per il consiglio 

di disciplina, per - € 5.000,00. 

Nel capitolo di spesa dedicato al funzionamento degli uffici il maggiore 

scostamento è stato registrato dalla spesa per manutenzione ed assistenza su beni 

materiali ed immateriali con uno scostamento di - € 20.369,51, nonché la voce 

legata ai compensi professionali per -€ 8.698,31. La prima afferisce ad una minor 

spesa per i lavori di manutenzione della sede dell’Ordine ed il rinnovo di alcune 

attrezzature e beni strumentali. 

Il capitolo di spesa legato alle uscite per attività istituzionali ha registrato uno 

scostamento negativo prevalentemente per il capitolo di spesa dedicato alle 

attività anticorruzione e trasparenza. 

Nell’ambito delle uscite in conto capitale si è registrato uno scostamento 

negativo prevalentemente per il capitolo di spesa dedicato ai fondi per il personale 

dipendente. In particolare, lo scostamento è prevalentemente derivante 

dall’istituzione del Fondo contrattazione decentrata istituito in occasione del 

rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti pubblici ed in 

particolare per quelli del comparto enti pubblici non economici. Tale fondo è stato 

di fatto previsto per il 2022 ma impegnato e speso solo parzialmente nel 2023. 

Infatti, attraverso la contrattazione decentrata e l’applicazione del nuovo CCNL 

alcune voci di spesa sono state assorbite dalle precedenti voci di spesa previste 

che annoveravano anche la presenza del Sig. Onorato per tutto il periodo 

d’imposta.  

Per quanto concerne le uscite in conto capitale riportate nelle variazioni del 

previsionale 2022, per Indennità di servizio personale dipendente cessato 

nell’anno e per debiti verso INPS c/Enpdep, occorre rilevare che la prima voce 

afferisce al trattamento di quiescenza liquidato al Sig. Onorato in occasione della 

cessazione del rapporto di lavoro, per il quale era stato illustrato in occasione 

dell’analisi della voce entrate in conto capitale, la riscossione dalla compagnia di 

assicurazione delle quote accantonate nell’apposito fondo assicurativo. In 
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relazione alla seconda voce, debiti verso INPS c/Enpdep, la stessa afferisce 

all’adeguamento della posizione contributiva dei dipendenti derivante dalla 

cancellazione d’ufficio dalla cassa ex Inadel che ha comportato la necessità di 

riallineare il montante contributivo presso la cassa Enpdep per € 18.386,00 per i 

quali si è chiesta, con procedura amministrativa, la compensazione con il credito 

ex Inadel, ad oggi non ancora effettuata dall’INPS.    

La gestione finanziaria nel suo complesso, sia in termini di movimenti finanziari 

legati alle entrate ed uscite correnti sia a quelli in conto capitale sia, infine, in 

termini di movimenti finanziari legati alle partite di giro, la gestione finanziaria di 

competenza ha generato un avanzo finanziario complessivo dell’esercizio di € 

134.205,04.  

Passando all'analisi dei residui attivi e passivi gli stessi nel corso dell'anno 2022 

hanno avuto la seguente movimentazione: 

 

RESIDUI ATTIVI 
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui attivi si evince che nel corso 

dell’anno 2022 l’Ordine è riuscito a recuperare crediti per contributi relativi agli 

anni pregressi per € 198.278,09, riducendo in tal modo i crediti pregressi della 

stessa entità. Al 31.12.2022 l'ammontare complessivo dei crediti, sia in 

riferimento a quelli pregressi (residui attivi) sia in riferimento a quelli dell’esercizio 

in corso (di competenza dell’anno 2022 e quindi nuovi residui attivi), registra 

l'importo di € 1.156.586.45 quali residui attivi finali (contro l'importo di 

1.243.516,07 del 2021), di cui € 973.586,45 relativi a contributi di esercizi 

precedenti al 2022 ed ancora da riscuotere.  

Al netto delle rettifiche di valore derivanti da accantonamenti per svalutazione e 

per rischi di recupero dei crediti iscritti in ossequio al principio di prudenza che 

governa la redazione del Bilancio di esercizio ed al netto di alcune rettifiche di 

valore emerse durante il controllo e la riconciliazione dei dati l'ammontare 

complessivo dei crediti si è decrementato di oltre € 32.052,47. Lo scostamento del 

totale delle entrate correnti tra quanto era stato previsto e quanto è stato 

accertato a consuntivo ammonta ad + € 91.984,72. Tale dato riflette il positivo 

risultato raggiunto nell’anno 2022 in tema di recupero dei crediti.  Considerando 

le previsioni di incasso generale (sia relativamente alle entrate di competenza che 

dei residui attivi) è possibile affermare che nel corso dell’anno 2022 l’Ordine ha 

incassato quasi il 75% dei contributi ordinari di competenza dell’esercizio e quasi 

il 17% dei residui attivi legati ai contributi di annualità pregresse, facendo 

registrare uno scostamento positivo, rispetto alle previsioni, di € 99.242,22 di 

maggiori incassi. 
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RESIDUI PASSIVI 
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui passivi si evince come sia 

leggermente diminuito il saldo gestione residui passivi per effetto dei pagamenti 

effettuati anche in relazione ai residui passivi iniziali di competenza dell'esercizio 

2021. 

I residui passivi finali dell’anno 2021 sono stati interamente pagati con la sola 

eccezione relativa alla voce relativa ai corsi di formazione professionale per € 

3.279,20. I residui passivi derivanti dalla gestione finanziaria corrente del 2022 

ammontano complessivamente ad € 44.369.42, che sommati ai residui passivi 

della gestione 2021 determinano un ammontare complessivo dei residui passivi 

della gestione corrente di € 47.648,62.  

Con riferimento alla gestione finanziarie in conto capitale i residui passivi 

registrano un saldo di € 44.398,60, derivanti da € 25.000,00 relativi 

all’incremento del Fondo per quiescenza lavoratori creato presso la compagnia 

assicurativa Unipol Sai per adeguamento derivante dalla determinazione dei fondi 

TFR e TFS, per € 18.386,00 per la riconciliazione della posizione contributiva dei 

dipendenti presso la cassa Enpdep dell’INPS di cui si è già trattato.  

Osservando la gestione dal punto di vista strettamente finanziario il totale delle 

entrate (ossia le riscossioni di denaro sia in relazione ai crediti maturati in anni 

precedenti che in relazione a quelli maturati nel corso dell'esercizio) è stato 

superiore alle uscite complessive dell'anno (ossia i pagamenti di denaro sia in 

relazione ai debiti maturati in anni precedenti che in relazione a quelli maturati 

nel corso dell'esercizio), facendo registrare un avanzo di cassa di € 104.953,47. 

La consistenza della cassa all'inizio dell'anno 2022 ed alla fine dell'anno 2022 è 

data dal seguente prospetto: 
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Osservando quindi lo stato di salute finanziaria dell'Ente si possono trarre delle 

conclusioni positive. Infatti, prescindendo dalla esigibilità dei crediti, dal punto 

di vista finanziario l'Ente incrementa le sue consistenze. Infatti, l'avanzo di 

amministrazione finale è di € 1.931.576,54 (€ 1.846.513,13 nel 2021). Dal 

punto di vista teorico ciò significa che se si dovesse liquidare l'Ente ed assumere 

che i crediti e i debiti siano interamente liquidi ed esigibili si realizzerebbero 

risorse finanziarie liquide per € 1.931.576,54. Se a ciò si aggiungono i beni 

strumentali, tra l'altro valorizzati a costo storico, ma che potrebbero avere un 

valore venale ben superiore, si comprende come il patrimonio dell'Ente al 

31/12/2022 ammonti ad € 2.144.225.  

La gestione finanziaria è possibile riepilogarla con il seguente prospetto: 
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Andando ad analizzare la gestione di competenza economica dell'anno 2022 

dobbiamo analizzare il Bilancio composto da Stato Patrimoniale e conto 

economico al 31/12/2022. 

 

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale 

Lo Stato patrimoniale pone in evidenzia le risultanze relative all’anno 2022 e 

quelle relative all’anno precedente 2021. 

In tal modo, infatti, è più facile poter comparare le due annualità ed effettuare 

facili confronti sulle consistenze patrimoniali. Volendo esaminare alcune voci 

dello Stato Patrimoniale è possibile riportare uno schema di sintesi. 

Per le Attività patrimoniali lo schema è il seguente: 
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ANNO ANNO
2022 2021

0,00 0,00

22.466,45 22.261,43

798.942,65 796.091,01

     III. Immobilizazioni finanziarie 159.536,35 153.541,95

980.945,45 971.894,39

     I. Rimanenze

         entro 12 mesi 537.690,59 333.035,15
         oltre 12 mesi 741.890,71 940.054,63

     III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

761.992,30 657.038,83

2.041.573,60 1.930.128,61

5.999,44 5.999,33

Totale attivo 3.028.518,49 2.908.022,33

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI ENTI PUBBLICI

ATTIVITA'

    PER LA PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO INIZIALE

B) IMMOBILIZZAZIONI

         Fondi Ammortamento Immobilizzazioni Materiali
         Svalutazioni Immobilizzazioni Materiali

     I. Immobilizzazioni Immateriali
        Fondi Ammortamento Immobilizzazioni Immateriali
        Svalutazioni Immobilizzazioni Immateriali

Totale attivo circolante (C)

D) RATEI E RISCONTI

Totale Immobilizzazioni (B)

C) ATTIVO CIRCOLANTE

     II. Crediti , con separata indicazione, per ciascuna voce,
         degli importi esigibili olre l'esercizio successivo

     IV. Disponibilità liquide

     II. Immobilizzazioni materiali
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Per le passività patrimoniali lo schema è il seguente: 

 

 

 

 

ANNO ANNO
2022 2021

1.829.305,31 1.829.305,31

453.872,45 321.783,89
     IX.  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio -138.952,70 132.088,56

2.144.225,06 2.283.177,76

0,00 0,00

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI 476.157,54 450.417,45

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI
       LAVORO SUBORDINATO 292.004,39 84.677,31

E) DEBITI, con separata indicazione, per ciascuna voce,
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

     I. Debiti bancari e finanziari
         entro 12 mesi 25,20
         oltre 12 mesi

     II. Residui Passivi
         entro 12 mesi 116.131,50 89.724,61
         oltre 12 mesi

Totale Debiti (E) 116.131,50 89.749,81

F) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00

Totale passivo e netto 3.028.518,49 2.908.022,33

     III. Riserve di rivalutazione

A) PATRIMONIO NETTO

PASSIVITA'

     I. Fondo di dotazione
     II. Riserve obbligatorie e derivanti da leggi

     VII. Altre riserve distintamente indicate
     VIII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo

     IV. Contributi a fondo perduto

     V. Contributi per ripiano disavanzi

Totale Patrimonio netto (A)

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

     VI. Riserve statutarie
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Tra le variazioni più consistenti troviamo quella afferente alle disponibilità 

liquide incrementate di € 104.953,47, appunto l’avanzo di cassa. Nel corso del 

2022 è stato effettuato un ulteriore accantonamento presso la Fondiaria per il 

TFR/TFS a carico dell’Ente (per € 35.000) da dover corrispondere al personale 

dipendente alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Nell’attivo circolante i crediti verso gli iscritti registra un decremento di € 

39.092,31. Detta voce tiene conto dei crediti maturati nel corso dell'esercizio 

2022 per effetto dei contributi annui di competenza del 2022 che non sono stati 

interamente riscossi (€ 182.700,00) e del decremento, più consistente, dei 

crediti degli anni pregressi oggetto di incasso (€ 198.278,09). Infatti, i crediti 

pregressi sono stati incassati per un ammontare complessivo di € 206.055,67. 

Nel corso dell’anno 2022, con un notevole incremento rispetto agli anni 

pregressi, sono stati incassati contributi ordinari per circa il 75 % dei contributi 

maturati nell’anno (nel 2021 era stato l’80% e nel 2020 è stato il 61% circa nel 

2019 è stato circa il 70%), mentre i contributi relativi agli anni pregressi (tra i 

residui attivi) sono stati incassati per il 17% del loro ammontare iniziale (il 17% 

nel 2021, il 5% nel 2020 ed il 20% nel 2019). Ciò ha comportato un decremento 

dei crediti dell’attivo circolante di circa il 3% per un valore assoluto di circa € 

39.000. 

La variazione del patrimonio netto registrato nell’anno 2022 è pari al risultato 

economico dell'anno 2022, - € 138.952,70. 

Tale decremento è stato determinato dal maggiore accantonamento al Fondo 

TFR/TFS rilevato nel corso dell’esercizio 2022 per adeguamento dei valori 

rispetto all’ammontare maturato dai dipendenti alla data del 31/12/2022, per 

complessivi € 207.327,10, resosi necessario in seguito all’avvenuta 

cancellazione d’ufficio, da parte dell’INPS, dell’Ordine dalla cassa Ex/Inadel e 

dalla riconciliazione dei dati contributivi effettuata fino all’1/1/2005. Si è 

preferito effettuare prudenzialmente un accantonamento che riportasse il 

valore del Fondo al valore attuale aggiornato in assenza del dato del credito 

relativo ai versamenti ex Inadel per il periodo antecedente all’1/1/2005.  

 

 



17 
 

Analisi delle voci di Conto Economico 

Dall'esame del conto economico si evince che l’esercizio 2022 ha registrato un 

decremento con un risultato negativo di € 138.952,70 (nell’anno 2021 era 

positivo di € 132.088,56 e nell’anno 2020 era positivo di € 176.261) che 

rappresenta, anche, il leggero decremento patrimoniale conseguito, che porta, 

come si vedrà in seguito nell'analisi dello stato patrimoniale, ad un patrimonio 

netto dell'Ente di € 2.144.225 dagli originari € 2.283.178 del 2021 (Euro 

2.151.091 nel 2020). 

Il disavanzo economico riporta il risultato economico della gestione 

amministrativa dell’anno 2022 nel rispetto del principio della competenza 

economica e della correlazione tra costi e ricavi dell’anno.  

I Contributi ordinari hanno subito un leggero incremento di circa € 1.000,00, 

mentre gli altri ricavi e proventi hanno subito un leggero decremento di circa € 

732,00. 

Occorre rilevare che il disavanzo economico non ha comportato alcun riflesso 

finanziario, come evidenziato nell’analisi del rendiconto, che anzi ha realizzato 

un avanzo di cassa di € 104.953,47. 
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Previsioni Totali Previsioni Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi 727.835,00 726.835,00
2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti 290,00 206,00
3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di competenza 
dell'esercizio 41.399,06 40.667,00

Totale valore della produzione (A) 0,00 769.524,06 0,00 767.708,00

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 387,15 224,10
 7) per servizi 285.982,17 280.527,97
 8) per godimento beni di terzi 9.802,30 9.283,78
 9) per il personale

a) salari e stipendi 201.361,03 199.881,73
b) oneri sociali 52.365,44 53.460,85
c) trattamento di f ine rapporto

d) trattamento di quiescenza e simili 36.170,33 9.577,61
e) altri costi 1.123,08 3.334,43

10) Ammortamenti e svalutazioni 158,00
a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.679,18 4.532,09
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 24.341,13 24.069,40
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidisrie, di consumo e merci

12) Accantonamenti per rischi 

13) Accantonamenti ai fondi per oneri 7.731,48
14) Oneri diversi di gestione 269.616,29 31.493,74

Totale Costi (B) 0,00 891.559,58 0,00 616.543,70

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 0,00 -122.035,52 0,00 151.164,30

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni 

16) Altri proventi finanziari 

a) di crediti iscritti nelle immobilizzazioni

b) di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono  

partecipazioni;

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono

partecipazioni;

d) proventi diversi dai precedenti 873,44 331,57
17) Interessi e altri oneri finanziari 

17 bis) utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17±17bis) 0,00 873,44 0,00 331,57

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

18) Rivalutazioni: 

a) di partecipazioni

b) di imobilizzazioni f inanziarie 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

d) di strumenti f inanziari derivati

19) Svalutazioni: 

a) di partecipazioni

b) di imobilizzazioni f inanziarie 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

d) di strumenti f inanziari derivati

Totale rettifiche di valore (18-19) 0,00 0,00 0,00 0,00

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 0,00 -121.162,08 0,00 151.495,87

 20) Imposte dell'esercizio 17.790,62 19.407,31

21) Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico -138.952,70 132.088,56

CONTO ECONOMICO
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In relazione alle disposizioni dell’art. 2427 c.c., delle altre norme e dei principi 

contabili, non sono state applicate procedure che possano pregiudicare la 

rappresentazione veritiera del rendiconto. 

Si conferma inoltre che: 

 I dati relativi al personale dipendente, compresi gli accantonamenti al TFR, 

corrispondono a quanto previsto dal contratto collettivo di lavoro per gli enti 

pubblici e all’effettiva anzianità di servizio maturata. 

 Il Fondo TFS è stato parzialmente accantonato attraverso una polizza 

assicurativa, SAI La Fondiaria.  

 Il personale dipendente dell’Ordine annovera cinque unità lavorative ed 

esattamente: 

ELENCO DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO  

01/01/2022-31/12/2022 

1. Ganci Calogera; 

2. La Mantia Bianca; 

3. Pace Gaetana; 

4. Ranieri Caterina; 

5. Saponaro Caterina. 

Nel corso del 2022 sono state realizzate due progressioni verticali, solo dal 

punto di vista dell’inquadramento giuridico, per le dipendenti Ranieri Caterina e 

Saponaro Caterina, ed una progressione orizzontale per la dipendente Pace 

Gaetana, e ciò al fine di adeguare ed aggiornare l’inquadramento giuridico ed 

economico delle dipendenti alle mansioni effettivamente svolte.   

Altre informazioni: 

 Vi sono crediti di durata superiore a cinque anni appositamente svalutati; 

 Vi sono debiti di durata superiore a cinque anni. 

 Non vi sono crediti e/o debiti con obbligo di retrocessione a termine; 

 Gli oneri tributari sono stati imputati per € 17.790,62 per Irap dell’esercizio. 

 

Cari colleghi, 

Il Consiglio del Vostro Ordine ringrazia per la fiducia e per la collaborazione 

ricevuta da tutti voi e vi invita ad approvare il Rendiconto ed il Bilancio così come 

vi è stato presentato. 


